
Distribuzione
Il campionamento ha confermato 13 popolazioni
di F. aubertii e 17 di R. multiflora nel Cantone
Ticino (Figura 1). Circa un terzo di queste
provengono direttamente da individui coltivati, la
maggior parte confina con giardini o edifici,
mentre le restanti derivano dallo smaltimento di
scarti vegetali. Lôanalisidellôusodel territorio
evidenzia una predominanza di aree urbane
rispetto a quelle forestali per le due specie
(Figura 2).

Tratti biologici
I semi di R. multiflora sono vitali (41%), mentre
quelli di F. aubertii risultano non germinabili
(Figura 3). I fusti di entrambe le specie mostrano
capacità di rigenerazione (60%), mentre radici e
tuberi non presentano alcuna ricrescita (0%).
Sebbene queste liane possano coprire aree
relativamente vaste, grazie alla crescita vegetativa
orizzontale, le poche popolazioni indicano una
propagazione tramite frammenti vegetativi. Il
potenziale ruolo della dispersione tramite semi
richiede ulteriori indagini.
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Introduzione e obbiettivi
Le liane ornamentali asiatiche Fallopia aubertii e Reynoutria
multiflora (Polygonaceae) si trovano in una fase iniziale di
colonizzazionenel Sud della Svizzera. Lôobiettivodel lavoro è
di comprendere le caratteristiche funzionali che ne
favoriscono lôinsediamento,fornendo elementi utili per la
valutazione del rischio di invasività e la formulazione di
strategie gestionali. Nello specifico sono stati studiati aspetti
di naturalizzazione e riproduzione .

Figura 1. Distribuzione nel Cantone Ticino.

Figura 2. Gli ambienti periurbani di Fallopia aubertii (A-C) e Reynoutria multiflora (D-F) nel Cantone
Ticino. A. Tresa; B. Canobbio; C. Bellinzona; D. Lugano; E. Gordola; F. Minusio.

Figura 3. Indagini sulla riproduzione tramite test di germinazione e rigenerazione. A-D. Plantule
ottenute da semi di Reynoutria multiflora dopo due settimane (A), dopo un mese (B), e dopo due mesi
(C-D) dalla semina. E-G. Rigenerazioneda fusti di R. multiflora (E) e di F. aubertii (F-G).

Figura 4. Gestione di una popolazione
di Fallopia aubertii a Carasso(Bellinzona)
nel biennio 2024ï2025, con rimozione
manuale dei fusti aerei e interrati
mediante estirpazione con picconi.
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Come distinguere le specie? Inserzione foglie-fusto, foglie e fiori.
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Prospettive per la gestione
In generale, lôeradicazionelocale delle popolazioni è
realizzabile tramite la rimozione sistematica sia della biomassa
epigea sia dei fusti interrati con radici avventizie (Figura 4).
Nel caso di fusti interrati, è opportuno prevedere la gestione
solitamente applicata ai poligoni asiatici (Reynoutria japonica).

Discussione e conclusioni
I nostri risultati evidenziano il ruolo dei giardini e dello
smaltimento di scarti vegetali come via di introduzione, nonché
la predominanza costante delle due specie nelle aree urbane
rispetto a quelle forestali. Misure gestionali mirate possono
limitarne la diffusione, mentre la crescente urbanizzazione
rende prioritario il monitoraggio delle aree periurbane.


